
apr. ’24 1



Prof.ssa Patrizia Laurenti
Professore Associato di Igiene - UCSC

Direttore UOC Igiene Ospedaliera - FPG IRCCS 

Ambulatorio Vaccinale Ospedaliero:
i progetti DARE e Ospivax

Dott. Domenico Pascucci
Dottorando in Scienze Biomediche e Sanità Pubblica- UCSC

Dirigente Medico Direzione Sanitaria - FPG IRCCS



I VACCINI IN OSPEDALE

L’ospedale è da sempre riconosciuto come il luogo dell’offerta delle
prestazioni specialistiche ad alto impegno tecnologico, destinate a
rispondere ai bisogni di salute dei pazienti, quindi dei soggetti affetti
da malattia.

Quali sono le evidenze riguardo al ruolo dell’ospedale come setting
vaccinale nell’ambito dei documenti programmatici nazionali?
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PNPV 2023-2035

Si tratta del primo piano che apertamente richiama l’importanza di considerare e 
utilizzare diversi setting per ampliare l’offerta vaccinale e favorire un approccio 
maggiormente centrato sulle esigenze del cittadino/paziente.

Nel piano viene esplicitamente riportato come sia utile virare verso un approccio 
proattivo di offerta della vaccinazione nell’ambito dell’intero percorso clinico 
assistenziale del paziente, ivi compreso il ricovero e le visite ambulatoriali, con un 
coinvolgimento della rete specialistica.
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Il ruolo degli specialisti

I pazienti in follow-up ambulatoriale per una patologia o quelli ricoverati dovrebbero essere
invitati a vaccinarsi in opportune occasioni, permettendo di ottimizzare i tempi di erogazione
dei servizi e aumentando la compliance alla vaccinazione.

Inoltre, tutti gli specialisti, sia ospedalieri che territoriali, dovrebbero essere chiamati a verificare lo
status vaccinale dei propri assistiti al momento della presa in carico e a indicare nelle documentazioni
cliniche del paziente (ad esempio, lettere di dimissione o piani assistenziali individuali) le
raccomandazioni per le vaccinazioni previste ma non ancora effettuate.

A tale scopo, è cruciale potenziare le infrastrutture informatiche per la condivisione dei dati relativi alla 
situazione vaccinale di tutti i cittadini, quali le anagrafi vaccinali regionali e l’anagrafe vaccinale 

nazionale.
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I vantaggi di una vaccinazione adeguata

Ciò comporterebbe anche benefici per il paziente come:

• la riduzione degli spostamenti per necessità mediche

• la riduzione assenze dal lavoro e delle esigenze di riorganizzazione delle
attività quotidiane maggiore accettabilità

Quando non sia possibile somministrare i vaccini direttamente presso il servizio
specialistico che segue il paziente, è fondamentale facilitare le attività di
prenotazione e indirizzare il paziente verso i centri vaccinali territoriali che si
occuperanno dell'offerta secondo quanto previsto nel piano nazionale di
prevenzione vaccinale.
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I vantaggi di una vaccinazione adeguata

Una vaccinazione adeguata, inoltre, può 
contribuire

- a ridurre i tassi di ospedalizzazione per causa 
specifica

- a migliorare l'efficienza organizzativa degli 
ospedali e consentendo un recupero più rapido dei 
posti letto per altre necessità assistenziali.

- riduzione costi e aumento del ROI: riduzione ri-
ospedalizzazioni con aumento efficienza 
organizzativa
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Vantaggi della vaccinazione intraospedaliera

L’importanza della vaccinazione nel setting ospedaliero è inoltre già evidente quando si parla di 
pazienti con allergie note o altre condizioni particolari che necessitano di un percorso protetto per la 
vaccinazione.

La presenza di personale sanitario altamente specializzato può assicurare la gestione sicura di 
eventuali reazioni allergiche o altre complicazioni, offrendo maggiore tranquillità ai pazienti e ai loro 
familiari. 

La vaccinazione in ospedale offre anche l'opportunità

- di incrementare gli ambiti di ricerca sperimentale in collaborazione con gli specialisti clinici coinvolti

- di essere di supporto alle azione della Sorveglianza Sanitaria per la protezione degli operatori sanitari
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I modelli organizzativi della vaccinazione in ospedale

Tra i possibili modelli organizzativi è possibile includere:

1. Ambulatori indipendenti collocati all’interno di specifiche Unità Operative 
(U.O);

2. Ambulatorio Vaccinale Ospedaliero unico a servizio dell’intera struttura e 
degli specialisti.
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Vantaggi di un Ambulatorio Vaccinale Ospedaliero

- Specializzazione del personale essendo gestito nella maggioranza dei casi da medici specialisti di
sanità pubblica con una specifica formazione in vaccinologia oltre a personale sanitario
appositamente addestrato e adeguatamente formato per questo compito.

- Uniformità delle procedure nel rispetto della buona pratica vaccinale

- Flussi informativi più semplici e diretti con la ASL competente sul territorio per la
rendicontazione delle attività

- Creazione di network intra ed extra ospedalieri volti alla riduzione delle disparità nell’accesso alla
vaccinazione e alla costruzione di una cultura basata sulla prevenzione e sulla promozione della
salute
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Accordi ospedale-territorio

In un’ottica di integrazione ospedale-territorio sarebbe auspicabile rendere formali questi accordi con le aziende sanitarie locali
attraverso la stipula di convenzioni finalizzate a regolare la collaborazione e la cooperazione nell'ambito della vaccinazione.

Attraverso queste convenzioni, l'ospedale si impegna a fornire servizi specifici legati alla vaccinazione come
•la somministrazione dei vaccini,
•la gestione delle scorte,
•l'organizzazione delle sedute vaccinali e altre attività correlate.

Le ASL, d'altro canto, garantiscono
•supporto logistico,
•l’approvvigionamento gratuito,
•le informazioni e il supporto formativo necessari per l'implementazione del programma vaccinale.

La convenzione ospedale-ASL per le vaccinazioni definisce i ruoli e le responsabilità di entrambe le parti, stabilisce le modalità
di collaborazione, regola la gestione delle risorse e la condivisione dei dati.
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DA DOVE SIAMO PARTITI?

- Campagne di vaccinazioni stagionali per l’influenza rivolte agli OS FPG

- Campagne di vaccinazioni stagionali per l’influenza rivolte alle donne in 
gravidanza

- Vaccinazione di massa anti-SARS-CoV-2

- Progetto Ce-VOT-Her-Zo

Punto di riferimento per alcuni colleghi specialisti



I VACCINI IN OSPEDALE

6,00
9,30

12,97

22,00

24,00

54,46

24,00

14,64

0,00

10,00

20,00

30,00

40,00

50,00

60,00

2 0 1 5 - 1 6 2 0 1 6 - 1 7 2 0 1 7 - 1 8 2 0 1 8 - 1 9 2 0 1 9 - 2 0 2 0 2 0 - 2 1 2 0 2 2 - 2 3 2 0 2 3 - 2 4

% COPERTURA VACCINAZIONE 
ANTI-INFLUENZALE OS FPG

Campagne di vaccinazione antinfluenzale

13,58

51,39

47,58

0,00

10,00

20,00

30,00

40,00

50,00

60,00

2021-22 2022-23 2023-24

% VACCINATI CHE HANNO EFFETTUATO 
COSOMMINISTRAZIONE



I VACCINI IN OSPEDALE

Vaccinazioni effettuate presso AO, AOU, PU, IRCCS, dal 01/10/2023 al 25/02/2024

IRCCS PU A. Gemelli 2018

IRCCS OPBG 1708

Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico Umberto I 903

PTV 596

Azienda Ospedaliera S. Camillo Forlanini 521

Policlinico Universitario Campus Biomedico 423

Azienda Ospedaliera S.Giovanni Addolorata 325

IRCCS Santa Lucia 272

Ospedale San Pietro Fatebenefratelli 170

IRCCS INMI L. Spallanzani 168

IDI Istituto Dermopatico dell'Immacolata 162

Ospedale Fatebenefratelli Isola Tiberina 123

Ospedale San Carlo di Nancy 107

Ospedale Israelitico 100

Ospedale San Giovanni Battista ACISMOM 96

Ospedale M.G. Vannini Istituto Figlie di S.Camillo 83

Ospedale dei Castelli 70

IRCCS IFO Istituto Fisioterapici Ospedalieri 58

Ospedale Regina Apostolorum Albano Laziale 57

Ospedale Cristo Re 49

Policlinico Portuense "Luigi Di Liegro" 46

Totale AO, AOU, PU, IRCCS, OC 8055

Campagna di vaccinazione antinfluenzale 2023-24  Confronto ospedali 
Roma
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• Aperto dal 29 dicembre 2020 al 31 marzo 2022
• 8 Linee Vaccinali

• 128.000 dosi anti SARS-CoV-2 somministrate :
✓ Tra cui 10.000 a pz fragili seguiti nel nostro 

Policlinico con seduta vaccinale prenotata dal 
curante

Donne in Gravidanza
✓ 300 dosi anti SARS-CoV-2

Centro Vaccinale COVID-19 Presidio Columbus



I VACCINI IN OSPEDALE

Centro Vaccinale COVID-19 Presidio Columbus

Attivato percorso protetto per pazienti allergici gravi

prevalutazione allergologica con test specifici se necessari, premedicazione,
somministrazione con Rianimatore presente oppure somministrazione
«desensibilizzante» in recovery room : nessun evento avverso grave post
vaccinazione

Somministrate  circa 600 vaccinazioni in ambiente «protetto» in utenti 
provenienti da tutta la Regione Lazio
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• U.O.C. Reumatologia
• U.O.C. Ematologia e Trapianto di cellule staminali emopoietiche
• U.O.C. Malattie Infettive 
• U.O.C. Medicina Interna Geriatrica
• U.O.C. Nefrologia

Inizio Luglio 2022 → Fine arruolamento Dicembre 2023

Lo studio prevede la compilazione del questionario VAX SCALE e un follow-up con monitoraggio a distanza di 12
mesi dalla prima somministrazione attraverso contatto telefonico da parte di un medico dell’equipe dell’U.O.C.
Igiene Ospedaliera, rispetto allo stato di salute attuale del paziente, dell’eventuale insorgenza dell’HZ e delle
sue complicanze.

Progetto Ce-VOT-Her-Zo

Centro Vaccinale multidisciplinare Ospedale-Territorio: un modello per il raggiungimento della
copertura vaccinale anti Herpes Zoster prevista dal Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale



I VACCINI IN OSPEDALE

Progetto Ce-VOT-Her-Zo

I dosi somministrate = 211
II dosi somministrate = 186
(ultimo aggiornamento 15.02.2024)
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IRC/Dialisi HIV

Malattie oncoematologiche Recidive HZ

Immusopressione secondaria Trapianti solidi e di midollo
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Progetto Ce-VOT-Her-Zo

Risultati preliminari VAX 
Scale
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COSA ABBIAMO TROVATO ?

- Situazione variegata e frammentata con diversi punti vaccinali sparsi in FPG
• Ginecologia Oncologica (4N-9O)
• Ostetricia
• PS
• TIN
• Dialisi peritoneale

- Costi annuali per FPG

- Mancata registrazione in Anagrafe

ACTHIB NIMENRIX BEXSERO TRIAXIS PREVENAR 13 HEXYON ENGERIX-B ENGERIX-B*BB Totale

Dosi 182 178 28 1076 206 10 81 9 1770

Unitario 31,71 € 92,00 € 146,67 € 41,00 € 110,00 € 121,00 € 32,62 € 32,62 € 607,62 €

Totale 5.771,22 € 16.376,00 € 4.106,76 € 44.116,00 € 22.660,00 € 1.210,00 € 2.642,22 € 293,58 € 97.175,78 €
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COSA STIAMO COSTRUENDO?



I VACCINI IN OSPEDALE
COSA STIAMO COSTRUENDO?

AMBULATORIO VACCINALE FPG

- 2D Sala Prelievi

- Selezione delle UO

- Predisposizione Agende Prenotazione

- Accordi con Farmacia per approvvigionamento e stoccaggio

- Stesura Procedura Organizzativa e Protocolli di Vaccinazione condivisi con gli specialisti

- Accordi con Allergologia per vaccinazione allergici in ambiente protetto

- Abilitazione ad AVR 2.0
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COSA STIAMO COSTRUENDO?
PROGRAMMA NAZIONALE OSPIVAX

Il Programma Nazionale Ospivax mira a promuovere la consapevolezza
sull'importanza delle vaccinazioni e a organizzare programmi di vaccinazione negli
ospedali per diverse categorie di persone:
- gli operatori sanitari
- i pazienti, soprattutto quelli più vulnerabili
- le persone che entrano in contatto con i pazienti.

L’obiettivo è creare una rete nazionale di esperti e professionisti del settore
sanitario, inclusi medici e altre figure professionali, nonché di strutture organizzative
come i dipartimenti di prevenzione e le direzioni mediche ospedaliere, e di
istituzioni sia regionali che nazionali. Questi soggetti lavoreranno insieme, uniti da
valori comuni e da un simbolo identificativo, per formare una comunità impegnata
nella promozione della vaccinazione negli ospedali.
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Le Strutture Ospedaliere italiane , in possesso di

determinati requisiti, potranno essere identificate

con un bollino Ospivax, per far riconoscere la loro

offerta di servizi di promozione vaccinale per gli

operatori sanitari, i pazienti, i contatti dei pazienti.

Un riconoscimento valoriale di Qualità ed Etica

Il Bollino “Ospivax : Vaccinarsi anche in Ospedale
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Criteri di valutazione 

Livello 1
• Evidenza di un accordo/convenzione con un Dipartimento di Prevenzione o in ambito Regionale, in merito a

strategie coordinate di promozione, consulenza, offerta e somministrazione vaccinale intraospedaliera rivolta
ai propri operatori sanitari, pazienti e relativi caregivers.
• Documento di accordo/convenzione con un Dipartimento di Prevenzione o in ambito Regionale
• Report di attività annuale derivante dall’accordo

Livello 2
• Oltre al Livello 1, evidenza di attività di verifica e valutazione output e outcome correlati alle necessità di

prevenzione vaccinale dei propri operatori sanitari, pazienti e relativi caregivers.
• Modalità di verifica dello stato vaccinale di Operatori sanitari e pazienti
• Modalità di comunicazione delle raccomandazioni vaccinali
• Modalità di verifica di esito delle raccomandazioni vaccinali

Livello 3
• Oltre al Livello 1 e 2, evidenza della presenza di uno specifico ambulatorio vaccinale (a gestione autonoma o

del Dip. Di Prevenzione o mista) attivo all’interno della struttura, rivolto ai propri operatori sanitari, pazienti e
relativi caregivers.
• Presenza di un ambulatorio vaccinale dedicato intraospedaliero
• Evidenza (Report) di attività dell’ambulatorio (annuale)
• Evidenza di attività vaccinali ospedaliere extra-ambulatoriale (presso i reparti)
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Progetto CareVax - “Caring for frail patients through vaccination” -
DARE

Il progetto CareVax si propone di individuare i soggetti fragili della Fondazione
Policlinico Universitario “A. Gemelli” IRCCS (FPG) , che potrebbero beneficiare di alcune
vaccinazioni come strumenti per ridurre ospedalizzazioni, sequele e mortalità legati a
tali patologie.

L’individuazione dei pazienti verrà effettuata tramite l’applicazione di algoritmi
automatizzati applicati ai registri sanitari elettronici della Fondazione. Il progetto
prevede, inoltre, di ricontattare i pazienti meritevoli di immunizzazione in base alla
specifica categoria di rischio per un’offerta attiva di vaccinazione da erogarsi presso un
ambulatorio vaccinale ospedaliero o in centri vaccinali di riferimento della ASL Roma 1.
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Progetto CareVax - “Caring for frail patients through vaccination” –
DARE

Funzionamento Algoritmo
• Basato sul PNPV 2020-2025. 
• Albero decisionale che utilizza dati su età, Codici Regionali di Esenzione (CUR) e codici ICD9-

CM per procedure e malattie.
• Algoritmo restituisce periodicamente identikit pazienti fragile.
• Medico vaccinatore verifica status vaccinale dei pazienti identificati per:

Influenza
COVID-19
Pneumocco
Herpes Zoster
HBV

• Il medico stabilisce quale sia il setting più appropriato per la vaccinazione (Ambulatorio
Vaccinale Ospedaliero o Territoriale).
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Progetto CareVax - “Caring for frail patients through vaccination” – DARE

Funzionamento Algoritmo
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Progetto CareVax - “Caring for frail patients through vaccination” – DARE

Chiamata attiva del paziente

• Pazienti eligibili ricontattati durante successive visite ospedaliere, via telefono, sms,
email

• La vaccinazione avviene presso l’Ambulatorio Vaccinale della Fondazione Policlinico
Gemelli o presso l’Ambulatorio Vaccinale della ASL Roma 1.

• Ricorso alla co-somministrazione.

• Prenotazione delle eventuali successive sedute vaccinali


